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Editoriale

l 30 novembre 1954 Wilhelm Furtwängler si spense in una clinica di Baden-Ba-

den. Andò incontro alla morte con la serena consapevolezza degli spiriti più eletti,

e anche se – a sessantotto anni – non era particolarmente anziano, è difficile pen-

sare a quella morte come a un avvenimento tragico. Egli aveva dato tutto ciò che aveva da

dare; toccava poi al mondo musicale assimilare fino in fondo la sua eredità spirituale. Alcuni

– tra cui grandi compositori come Schönberg e Hindemith – l’avevano compresa già; per altri

ci vollero diversi decenni – e la diffusione di un corpus straordinario di registrazioni dal vi-

vo – perché ci si rendesse conto di quanto fossero profonde, sconvolgenti e perennemente vive

le sue ricreazioni di alcuni dei capolavori assoluti del repertorio sinfonico e operistico. È nei

suoi concerti radiotrasmessi durante la guerra che ritroviamo per esempio l’impatto dilanian-

te che ebbero certe sinfonie di Beethoven all’epoca della loro composizione, e nessuno forse ha

rivelato come Furtwängler la pienezza stratificata della drammaturgia wagneriana, il suo pa-

thos e la sua grandezza visionaria, i suoi abbandoni dionisiaci e la sua capacità di mettere a

nudo con devastante onestà la vita interiore dei personaggi che occupano la scena.

L’Italia fu il primo paese a scritturare Furtwängler – costretto a subire un umiliante proces-

so di « denazificazione » – dopo la Seconda Guerra Mondiale. Egli diresse (con l’Orchestra

di Santa Cecilia e quella del Maggio Musicale) due concerti a Roma e due a Firenze nell’a-

prile del 1947. Da quel momento tornò regolarmente nel nostro paese, non solo per concerti

ma anche per quattro allestimenti operistici (Der Ring des Nibelungen, Parsifal, Orfeo

ed Euridice e Die Meistersinger von Nürnberg) in quel Teatro alla Scala che allora era

stato da poco ricostruito e che ora ha subito una trasformazione ancora maggiore, in nome

di quell’avanzamento tecnologico che Furtwängler non disdegnava certo, ma che non voleva

fosse scambiato per progresso artistico. A questo proposito i suoi « Dialoghi sulla musica »

(si tratta forse della riflessione più significativa sull’interpretazione musicale mai pubblicata

nel Novecento, tradotta in italiano da Edizioni Curci) parlano con chiarezza: la musica deve

rimanere sempre a misura d’uomo, intimamente fisiologica nei suoi tempi, nelle sue transi-

zioni e nel suo respiro. Tocca ora ai responsabili artistici del teatro milanese misurarsi con

questi valori basilari, e dimostrarsi degni dell’eredità artistica alla quale anche Furtwängler

ha contribuito.

A loro, e a tutti i lettori di MUSICA, facciamo i più sentiti auguri per le prossime festività.

Stephen Hastings
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